

  

    

      

    

  




 


CASTELLI IN ARIA


di Eros Chiappin






 


 TITOLO | Castelli in aria


 AUTORE | Eros Chiappin


 ISBN | 9791221401592


 Prima edizione digitale: 2023


  


 © Tutti i diritti riservati all'Autore.


 Questa opera è pubblicata direttamente dall'autore tramite la piattaforma di selfpublishing Youcanprint e l'autore detiene ogni diritto della stessa in maniera esclusiva. Nessuna parte di questo libro può essere pertanto riprodotta senza il preventivo assenso dell'autore.


  


 Youcanprint


 Via Marco Biagi 6, 73100 Lecce


www.youcanprint.it


info@youcanprint.it


  


 Qualsiasi distribuzione o fruizione non autorizzata costituisce violazione dei diritti dell’autore e sarà sanzionata civilmente e penalmente secondo quanto previsto dalla legge 633/1941.




 


 


Questo racconto è frutto della fantasia dell’autore. Ogni riferimento a fatti o personaggi reali è da ritenersi puramente casuale.




 


 


 


 

 


 


 


 


 


 

 

 

 


 


 


 




Carlos guardò la radiosveglia sul comodino: segnava le 4.24.


La penombra lo avvolgeva dolcemente, la fioca luce emessa dall’abat-jour correva e abbracciava i lineamenti del suo corpo, proiettando lunghe ombre che si aggrappavano ai muri della stanza come  i rami seducenti di un’edera. 


Era in piedi, a fianco del letto, con addosso solamente un paio di boxer stropicciati. Imbambolato da chissà quanto tempo si stava ormai convincendo che i rumori che lo avevano svegliato fossero stati soltanto il frutto di un brutto sogno; ma non ricordava di aver sognato, non di certo frastornato com’era. La testa gli pulsava all’impazzata e la sensazione che aveva addosso era molto simile a quella che aveva provato qualche ora prima, durante il volo di ritorno da Pechino con la moglie Tabitha.


Tabitha.


Si voltò, cercandola come d’abitudine nella parte opposta del letto. Trovò invece le lenzuola ancora intatte e sistemate. Dopo un momento di confusione e smarrimento gli tornò in mente la discussione che avevano avuto appena dopo il loro rientro a casa, la lite che ne era scaturita e conclusa solamente dopo la sua ripartenza. Dove gli aveva detto che andava poi? No, è vero, non glielo aveva detto. Probabilmente sarà andata dai suoi... E dove sennò? Sempre là si rifugiava quando litigavano, cercando sostegno soltanto dalle parole che voleva sentirsi dire. Stava brontolando tre sé e sé qualcosa, con l’intenzione di ributtarsi a dormire, quando di nuovo udì quello strano rumore. La sera prima era stato un forte vento a far da padrone, dirigendo, come in un orchestra sgangherata, lo sbatacchiare delle imposte e l’ululato del vento, che si intensificava correndo sulle grondaie e attraverso i rami delle piante in giardino. Ora però il vento se n’era andato e nel silenzio ovattato della stanza Carlos restò immobile, trattenendo il respiro. Tese l’orecchio e ascoltò. Per un attimo la porta in legno della camera scricchiolò, facendolo sussultare. Ora lo sentiva distintamente. Che diavolo era quel rumore proveniente dal salotto?   
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